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Svolta nelle indagini in Calabria sull'efferato delitto mafioso 
— 

L'uccisione del compagno Losardo : 
coinvolto un consigliere comunale? 

Una comunicazione giudiziaria al socialista Giuseppe Cesareo che fa parte di una delle famiglie più note 
di Cetraro - L'accusa è di concorso in omicidio volontario - Indagini complesse anche sulla cosca di Franco Muto 

le 

A Milano in Corte d'Appello 

Processo 
Curcio-Br : 
aspettando 

Fioroni 
ricostruite 

prime 
imprese dei 
terroristi 

MILANO — Un'altra giornata In Corte d'Appello a Milano, 
per il processo di secondo grado che ruota attorno al Gap di 
Gianglacomo Feltrinelli e alle origini delle Brigate rosse. 
Anche oggi l'intera udienza è stata dedicata alla lunga e 
particolareggiata relazione del giudice a latere Giovanni 
Arcai. In apertura di udienza la corte ha ammesso a testi
moniare come «teste libero» 
(imputato cioè di reati con- ; 

nessi a quelli in discussione) 
il terrorista «pentito», Car
lo Fioroni, le cui rivelazioni 
hanno impresso notevolissimo 
impulso alle inchieste non so
lo sulle Brigate rosse ma an
che. e soprattutto, nei con
fronti di Autonomia, l'orga
nizzazione facente capo a To
ni Negri. Fioroni, dunque, si 
presenterà in aula ma la da
ta del suo arrivo è stata te
nuta rigorosamente segreta. 

Ieri il consigliere Arcai, do
po la prima parte della sua 
ricostruzione dalla quale so
no emersi i legami esistenti 
fin dai primi anni Settanta 
fra i Gap, le Br e Autono
mia Operaia (i cui «cervel-

. li » erano rappresentati da 
Negri, Oreste Scalzone, Fran
co Piperno ed altri) oggi im
putati nell'inchiesta del «7 
aprile» non ha risparmiato 
critiche ai magistrati che de
cisero di unire in un unico 
processo le vicende dei Gap-
Feltrinelli e gli episodi che 
videro apparire sulla scena 
del terrorismo le Br di Cur
do, Semeria e altri. In par
ticolare Arcai ha fatto rife
rimento ad alcuni dei princi
pali capi d'accusa oggetto d' 
esame in questo dibattimento. 
fra i quali i] sequestro del
l'ingegner Idalgo Macchiari-
ni della Sit-Siemens e l'eva
sione di Curdo dal carcere 
di Casale Monferrato, avve
nuta nel 1975. 

Il relatore ha quindi passa
to in rassegna le posizioni 
dei singoli imputati e in par
ticolare dei «padri fondato
ri » delle Br, come Semeria e 
Curcio. degli appartenenti aì-
l'organizzazione terroristica 
genovese XXII Ottobre facen
te capo ad Augusto Viel e 
di altri « minori » come l'av
vocato Giambattista Lazagna, 
ora a piede libero. Arcai ha 
posto in evidenza, confortato 
da una lunga serie di testimo
nianze, i legami strettissimi 
fra Feltrinelli e Lazagna. Le
gami sostanziati dalla comune 
convinzione di un prossimo 
« golpe » di destra (siamo nel 
1971-72). Quando con la for
mazione del governo Andreot-
ti, ha spiegato Arcai, i timori 
scomparvero, Feltrinelli « li
cenziò» tutti i suoi uomini, 
dopo averli raccolti in due 
cascine dell'entroterra ligure. 

Ieri, per la prima volta, fl 
giudice relatore ha affronta
to il tema «Brigate rosse» 
esaminando la posizione di 
Giacomo Cattaneo che secon
do l'accusa, ha partedpato 
ai sequestro Macchiarini. 

Parlando di Augusto Mei. 
della XXn Ottobre. Arcai ha 
ricordato la sanguinosa rapi
na di Genova del 1971 duran
te la quale venne ucriso il 
fattorino Floris ed ha spie
gato come, per non essere ar
restato, Viel espatriò per al
cuni mesi in Cecoslovacchia 
dove visse in una villa del
l'editare Feltrinelli. 

' Dalla nostra redazione 
CATANZARO — C'è una no
vità importante nelle indagi
ni per l'assassinio del com
pagno Giannino Losardo, as
sessore comunista al Comune 
di Cetraro e segretario capo 
della Procura della Repub
blica dì Paola, ucciso da due 
killer mafiosi la notte del 23 
giugno dell'anno scorso. 

Si tratta di una comunica
zione giudiziaria per concor
so in omicidio volontario 
emessa dal giudice istruttore 
presso il Tribunale di Paola, 
dottor Giuseppe D'Alitto. a 
carico di un consigliere co
munale del PSI di Cetraro, 
sospettato di essere uno dei 
mandanti dell'omicidio Losar
do. Il consigliere si chiama 
Giuseppe Cesareo, ha venti
cinque anni, lavora presso gli 
uffid tecnici dell'ospedale di 
Cetraro e fa parte di una fa
miglia fra le più note del pae
se. Il padre. Carlo, che si oc
cupa di una impresa di ma
teriali edili, fu negli anni set
tanta sindaco socialista del 
paese, a capo di una Giunta 
di centro-sinistra, mentre un 
altro fratello lavora • come 
medico allo stesso ospedale 
di Cetraro. Giuseppe Cesareo 
è sospettato ora di essere uno 
dei mandanti dell'assassinio 

Losardo, assieme al boss ma
fioso del luogo, Franco Muto, 
detto il re del pesce, latitan
te da oltre un anno, contro il 
quale la magistratura pada
na ha spiccato nei giorni 
scorsi un preciso mandato di 
cattura. 

La clamorosa notizia di 
questa nuova comunicazione 
giudiziaria ha fatto sorgere 
degli interrogativi sul perché 
di una simile misura e non, 
invece, un ordine di cattura, 
trattandosi di un reato gra
vissimo quale appunto l'omi
cidio. - . 

Negli ambienti giudiziari di 
Paola ci sono ovviamente 
bocche cucite, nessuno parla 
o rilascia tanto meno dichia
razioni. Da indiscrezioni fat
te però trapelare, si sa che 
ad essere ascoltati dal giu
dice sono stati, nei giorni 
scorsi, tutti e tre i Cesareo 
e che. addirittura, esisteva
no richieste precise del PM 
per l'emissione di tre man
dati di cattura. Si dice anco
ra che il dottor D'Alitto non 
abbia però ritenuto validi gli 
indizi e si sia perdo limi
tato solo all'emissione di una 
comunicazione giudiziaria che 
potrebbe preludere — si dice 
ancora — anche ad una com
pleta assoluzione. Ma si 

sussurra anche di forti pres
sioni in direzione della Ma
gistratura per coprire le re
sponsabilità che starebbero 
più in alto del boss Muto. 

Sono — lo ripetiamo — solo 
voci, inquietanti, che riferia
mo con il beneficio d'inven
tario. Certo ora esiste una 
comunicazione giudiziaria che 
ipotizza nuove responsabilità 
nell'omiddio di Losardo ed il 
tutto confermerebbe il moti
vo per cui fu ordinata l'ese
cuzione del nostro compagno. 

Losardo. con la sua attivi
tà. il suo rigore e le sue pre
cise denunce attraversava gli 
interessi costruiti da Muto, 
l'impero economico messo su 
dal boss negli anni settanta 
grazie anche a precise coper
ture godute negli ambienti 
politici. A Cetraro. Muto ave
va costruito un autosalone e 
una pescheria con licenze 
scandalose, spesso addirittu
ra su suolo demaniale; si di
ce anche che avesse ottenu
to una licenza per l'estrazio
ne della sabbia dall'arenile 
pur essendo un sorvegliato di 
Pubblica Sicurezza., Ed ap
punto una comunità di inte
ressi con Muto, da farsi risa
lire molto indietro negli anni. 
starebbe ora alla base della 
comunicazione giudiziaria 

• Losardo era impegnato In 
prima fila nella denuncia pre
cisa di Muto, delle malefatte 
sue e della sua cosca. 

Va ricordato che in carce
re, per l'assassinio di Gian
nino, sono, dal luglio scorso, 
Francesco Roveto, bracdo 
destro di Muto; Francesco 
Rugiero. Leopoldo Pignataro 
e Antonio Pagano, tutti accu
sati di essere gli esecutori 
materiali del delitto, mentre 
non si hanno più notizie or
mai da due mesi di un gio
vane meccanico di Cetraro, 
Luigi Storino, fermato in un 
primo tempo e poi rilasciato. 
Gli inquirenti sospettano che 
egli sia stato ucciso, murato 
in una colata di cemento, dai 
suoi stessi amici che temeva
no che Storino parlasse con 
la polizia sul delitto Losardo. 

«Riteniamo — dice in una 
dichiarazione il segretario del
la Federazione comunista di 
Cosenza. Gianni Speranza — 
che occorra andare fino in 
fondo. Lo chiediamo non solo 
per Giannino, per il suo im
pegno, ma per la gente e 
l'opinione pubblica di Cetraro 
e della Calabria, così dura
mente provate dall'attacco 
mafioso ». 

f. V. 

Il drammatico processo di Genova 

Ergastolo per Minghella 
I giudici: è colpevole 
dei quattro omicidi 

La sentenza a tarda notte dopo 10 ore di camera di consiglio 

La Napoli che conta ai funerali della signora Anna Parlato Grimaldi 

Forse non è solo delitto passionale 
Si indaga con più insistenza sull'ipotesi di un movente anche « finanziario * -1 « difficili * interro
gatori dei familiari e amici altolocati della vittima -1 nebulosi retroscena che accrescono il mistero 

GENOVA — Maurizio Minghella mentre ylen* portato In aula 

Il presidente 
deiritavia 
indiziato 
di truffa 

ROMA — Ancora nell'occhio 
del ciclone l'Ita-via, la com
pagnia aeree privata in via 
di scioglimento, e il suo pre
sidente Aldo Davanzali: que
st'ultimo è stato indiziato an
che di truffa aggravata e 
continuata per una specula
zione imbastita dalla compa
gnia sui rottami di un aereo 
e fruttata quasi 11 miliardi. 

n provvedimento è stato 
preso dal magistrato dopo 
una denuncia sporta da un 
gruppo di dipendenti e di 
sindacalisti: in sostanza Da
vanzali sarebbe riuscito a 
farsi erogare dal Banco di 
8. Spirito, dall'Imi, daU'Ital-
casse, ingentissime somme, 
in cambio di ipoteche, con
tinuando ad assicurare un 
aereo da tempo distrutto. 
Tuttavia ancora non è certo 
che siano state proprio quelle 
tre banche a finanziare P 
Itavia e il Pro Santacroce 
ha ordinato delle perizie alla 
Guardia di finanza. 

NAPOLI — Le case della 
ricca borghesia napoletana si 
sono svuotate ieri pomeriggio. 
I maggiori esponenti - degli 
ambienti finanziari e impren
ditoriali napoletani, la Napoli 
che « conta ». erano tutti nel
la basilica della Incoronata 
del Buon Consiglio, a Capo-
dimonte. imitazione un po' 
pacchiana di San Pietro, da 
dove alle tre del pomeriggio 
si sono mossi i funerali di An
na Parlato Grimaldi uccisa 
a colpi di pistola martedì se
ra, mentre rincasava nella 
sua villa di via Petrarca. 

Il rito funebre è stato of
ficiato dal rettore della ba
silica. costruita, intorno agli 
anni cinquanta, anche grazie 
alle generose prebende che 
Anna Grimaldi aveva devo
luto all'associazione religiosa 
« Dame dell'Incoronata ma
dre del Buon Consiglio», di 
cui era una delle esponenti 
più autorevoli. 

« La morte violenta — ha 
detto il sacerdote nel corso 
della sua omelia — è ingiusta 
e può avere il valore della 
purificazione»: un messaggio 
lanciato dal pulpito contro chi 

si è lanciato a ricostruire, 
con dovizia di particolari, la 
vita privata della signora del
la ' potente - famiglia di im
prenditori napoletani, al cen
tro delle «chiacchiere» dell' 
intera città. Alla fine del rito 
funebre il feretro è stato por
tato a spalla dai due figli 
maschi di Anna Grimaldi. 
Giuseppe e Giovanni: dal ma
rito Ugo; da due nipoti e dal 
fidanzato di Elvira (la figlia 
ventiquattrenne di Anna Gri
maldi), Fabrizio Di Luggo, 
delia famiglia proprietaria dei 
cantieri nautici Firt. La bara, 
sulla quale era poggiata una 
corona di orchidee bianche. 
ha tagliato in due la folla 
di parenti e conoscenti che 
si era raccolta nell'ampia na
vata della basilica: ammini
stratori delle varie ditte di 
proprietà della potente fami
glia Grimaldi: dirigenti del 
consiglio di amministrazione 
del Banco di Napoli: Ercole 
Lauro, figlio del vecchio co
mandante Achille, insieme ad 
altri dirigenti della flotta; uno 
dei fratelli Costa, un'altra 
ricca famiglia di armatori, 
i Grimaldi di Genova (fratel

li di. Ugo), un folto numero 
di giornalisti (Anna Grimaldi 
si dilettava a scrivere su fi 
Mattino), oltre a gran parte 
della «jet-society» napoleta
na. Un po' tutti coloro che 
hanno tributato alla signora 
uccisa mezza pagina di ne
crologi su II Mattino di ieri: 
un privilegio concesso a po
chi. . . 

Continuano, intanto, le in* 
dagini della polizia per sco
prire l'assassino. Ieri matti
na sono state interrogate una 
trentina di persone: amici di 
famiglia, conoscenti, chiunque 
possa aver avuto contatti con 
la famiglia. Si continuano a 
battere tutte le piste, nessu
na esclusa, anche se l'ipotesi 
pia accreditata resta quella 
del delitto a sfondo passio
nale. 

' In questura non si nascon
de un certo nervosismo: le 
indagini si muovono in un 
ambiente difficile, tradizio
nalmente estraneo ai corri
doi degli uffici di polizia e 
nei cui confronti è necessa
rio usare una certa deferen
za. E non sempre fl riguardo 

aiuta le indagini. Meno che 
mai, quando si indaga su di 
un delitto passionale. 

Certo è che la sfiata di 
persone chiamate in questu
ra ' per • l'interrogatorio con* 
sente qualsiasi ipotesi. Nelle 
ultime ore. per esempio, si 
è diffusa la voce che 3 mo
vente passionale potrebbe es
sere intrecciato con l'interes
se finanziario. Anna Grimaldi "f vere vilipeso,' gli abiti e gli altri poveri ef
era anche, a suo modo, un 
imprenditore. «Ve lo imma
ginate un ex-innamorato la
sciato e per giunta ricattato 
economicamente? ». sussurra 
a mezza voce qualche fun
zionario. Di più: sono stati 
ascoltati anche tre giovani 
amici della figlia di Anna 
Grimaldi. Uno di loro potreb
be aver vissuto una passione 
non corrisposta per la signo
ra e potrebbe aver reagito 
perdendo la testa. 

L'autopsia, eseguita ieri, 
non aiuta per ora a trovare 
una soluzione al «giallo» di 
via Petrarca. Tre i colpi a 
segno, uno quello mortale. 

Franco Di Mare 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo dieci ore di camera di 
consiglio la corte d'assise di Genova ha 
condannato all'ergastolo Maurizio Minghella, 
il giovane accusato — e ora riconosciuto col
pevole — di avere seviziato e ucciso quat
tro giovani donne. Minghella dovrà passare 
in isolamento diurno i primi sei mesi della 
condanna a vita. 

Il processo contro Maurizio Minghella 
si è concluso dunque alla settima udienza, 
sette lunghe giornate di istruttoria dibatti
mentale e di discussione fra le parti, una 
maratona che ha percorso e ripercorso gli 
itinerari sanguinosi di quattro delitti che, fra 
l'aprile e il dicembre del 1978, sconvòlsero 
l'opinione pubblica genovese. Delitti efferati, 
costellati di particolari raccapriccianti e cru
deli, con le indagini che via via si arena
vano e la psicosi del «mostro» inafferrabile 
che- cresceva, alimentata- dai clamori della ' 
stampa. < > • • «--

La prima vittima uccisa il 9 aprile, aveva 
cent'anni: Anna Pagano, prostituta eroinoma
ne. Il corpo nudo, la testa fracassata a colpi 
di pietra, sulla schiena — vergato a biro e a 
stampatello — un oscuro e sgrammaticato mes
saggio su inedite «Brigate rosse», fl cada* 

fettì personali sparpagliati intorno. La scena 
è un prato sulle alture di Genova, a Costa 
di Trensasco. Un omicidio legato al mondo 
della prostituzione e degli stupefacenti? Uno 
«sgarro» punito esemplarmente? Sono le pri
me ipotesi degli inquirenti, ma gli accerta
menti segnano presto il passo. 

n 19 luglio un altro cadavere, in un bo
schetto, sempre sulle alture cittadine in Val-

. brevenna: è Maria Catena Alba, detta Tina, 
di 14 anni: è stata strangolata con un tirante 
per portapacchi, è stata abbandonata nuda, 
legata per il collo al tronco di un alberello. 
Sparpagliati attorno i vestiti, gli effetti per
sonali. Prima di essere uccisa ha subito vio
lenza carnale, aveva le mestruazioni, come 
Anna Pagano. 

Le indagini toccano amici e conoscenti del
la ragazzina, i sospetti si appuntano sul gio
vane con il quale Tina aveva una relazione, 
ma cadono di fronte ad un alibi di ferro. 

Il 31 agosto viene scoperto, in una sterpa
glia sulle alture di Bolzaneto, il corpo semi

decomposto della terza vittima: Maria Stram-
belli, di 21 anni, operaia. Era scomparsa da 
casa nove giorni prima. Gli abiti sparsi nei 
pressi del cadavere si richiamano ormai ad 
un rituale, monotono quanto macabro. Anche 
Maria è stata violentata ed aveva le mestrua
zioni. Come è morta? Quasi sicuramente stran
golata. 

Parlare di «mostro», a questo punto, sem
bra davvero inevitabile. Amici e conoscenti 
di Maria vengono passati inutilmente al se
taccio. Tra essi un ventenne, Maurizio Min
ghella, che appare estraneo e viene rilasciato. 

Passa l'autunno, le indagini si sono bloc
cate in fase di stallo. Il 3 dicembre Vanda 
Scena, commessa, di 19 anni, scomparsa da 
casa quattro giorni prima, viene trovata cada
vere in una scarpata della Valpolcevera. E* 
stata violentata, la cintura dell'impermeabile 
stretta attorno al collo, ma è morta per una 
emorragia interna dopo un pugno violentissi
mo allo stomaco.- Anche lei, come Tina, Anna 
e Maria aveva .le mestruazioni 

Rispunta, fra i conoscenti, il nome di Mau
rizio Minghella. II giovane viene di nuovo 
fermato e interrogato. Qualche particolare 
non quadra e la polizia insiste. Le contrad
dizioni si accumulano e Maurizio crolla, con
fessa di avere ucciso Vanda Scerra e Maria 
StrambellL Ritratta, sei giorni dopo, ma ar
mai gli inquirenti hanno in mano il filo 
comune che collega tragicamente tutti e quat
tro i delitti, n «mostro» ha finalmente una 
identità e una storia.' e il mito di questo 
«gigantesco» eroe negativo che ha insan
guinato la città si sfalda e si trasforma, al 
primo contatto con la realtà dell'imputato. 

La stessa realtà che ha riempito di sé — 
insieme all'orrore dei delitti, al dolore per 
le vittime, alla violenza che aleggia intorno 
ai fatti, li permea e contamina tutti i per
sonaggi. protagonisti e comprimari e com
parse — fl processo. Minghella, nato con 
difficoltà, Minghella bimbo ritardato che, in 
nove anni di scuola speciale, arriva alla se
conda elementare, Minghella piastrellista e 
pugile dilettante, sposo a vent'anni di una 
sedicenne oggi travolta dalla vicenda esplosa 
attorno al marito. Minghella congedato per 
« insufficienza mentale in personalità dai trat
ti abnormi» ma giudicato dai medici legali 
capace di intendere e di volere. 

Rossella Michienzf 

Scoperta banda ad Ercolano 

Per una lotteria-truffa 
50.000 biglietti falsi 

NAPOLI — L'avevano chiamata «Fortuna gran premio Ita
lia > e avevano promesso trecento milioni al fortunato che 
avrebbe comprato il biglietto vincente. Era stata stabilita 
anche la data dell'estrazione: il 4 dicembre prossimo. 

La lotteria però non esisteva. La truffa era stata orga
nizzata da una banda che operava nel Nolano, entroterra 
della provincia napoletana, e che sì nascondeva sotto l'al
lettante denominazione di « Ente nazionale di previdenza e 
assistenza dei lavoratori». 

Lo ha scoperto la Guardia di Finanza napoletana che ha 
sequestrato ad Ercolano, a pochi chilometri dal capoluogo. 
presso la tipografia dove erano stampati, cinquantamila bi
glietti della lotteria fantasma. Una buona parte di tali bi
glietti era già stata messa in vendita presso le tabaccherie di 
Napoli, Ercolano e Pompei. Incriminate per il momento sono 
trenta persone accusate di violazione delle leggi che rego
lano il gioco del lotto e defle lotterie nazionali. 
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Agenti di custodia: 
la riforma alla Camera 

Le proposte di l e n e di ri
forma del corpo degli agenti 
di custodia cominceranno ad 
essere esaminate entro aori
le dalla commissione giusti-
aia della Camera. Lo ha ore-
annunciato l'on. FeUsetti 
(PSI) presidente della com
missione. che proprio in que
ste settimane ha svolto un 
ampio dibattito sulla situa-
alone carcerarla In Italia. 

Le tre proposta finora pre

sentate — dal comunisti. I 
socialisti e 1 radicali — pre
vedono la smilitarizzazione 
degli agenti di custodia. «E* 
auspicabile — ha detto Fe-
lisetti — che U ministro Sar
ti autorizzi assemblee inter
ne riservate ai soli apparte
nenti al corpo, onde favori
re una responsabile parteci
pazione degli interessati al 
progetto di riforma». 

Per Valpreda 
accusa di 

« istigazione » 
a compiere 

reati 
MILANO — Il Sostituto pro-
curat/*:e della repubblica Pier 
Luigj dell'Osso ha fatto per
venire a Pietro Valpreda una 
comunicazione giudiziaria, in 
relazione alle dichiarazioni 
che lo stesso Valpreda avreb
be fatto intervenendo ad un' 
assemblea studentesca svol
tasi H 17 gennaio scorso al 
cinema «Anteo» di Milano. 

Nella comunicazione si av
verte Valpreda dell'apertura 
di un procedimento giudizia
rio per pubblica istigazione a 
commettere reati e per apo
logia degli stessi delitti. Se
condo quanto è contenuto in 
un rapporto di polizia tra
smesso alla magistratura in 
quell'occasione, parlando a 
studenti ed insegnanti della cì
vica scuola linguistica « Man
zoni ». Valpreda avrebbe pro
nunciato alcune frasi che tur
barono almeno una parte del 
presenti. In particolare avreb
be detto che « fl vero terrori
smo è quello dello Stato e 
non queuo delle Brigate ros
se » e che « uccidere un fun
zionario pubblico o un politi
co non genera terrore, ma è 
un fatto normale », 

« 7 aprile »: 
resta 

in carcere 
Lauso 
Zagato 

ROMA — Sono cinque, ol
tre a quello emesso contro 
Oreste Scalzone' per i reati 
di espatrio clandestino e vio
lazione degli obblighi di 
legge, i mandati di cattura 
firmati dal giudice Istruttore 
Francesco Amato contestual
mente al deposito della sen
tenza-ordinanza che ha con
cluso l'inchiesta giudiziaria 
sul «7 aprile», n provvedi
mento, relativo alle accuse 
di associazione sovversiva e 
banda armata, è stato emes
so contro Toni Negri. Lucia
no Ferrari Bravo, Emilio 
Vesce, Mario Dalmaviva e 
Lauso Zagato. Per. questi 
reati stavano ormai per sca
dere 1 termini della custodia 
preventiva e dei cinque im
putati almeno Lauso Zaga
to avrebbe potuto sperare in 
una scarcerazione. Il discor
so, Invece, non si pone per 
gli altri quattro, che sono 
stati rinviati a giudizio per 
rispondere anche di Insurre
zione armata. Tuttavia per 
ragioni puramente formali il 
magistrato ha rinnovato II 
mandato di cattura. 

Analoga richiesta del prov
vedimento era stata fatta 
nella requisitoria scritta dal 
pubblico ministero Giorgio 
Clampanl per Paolo Vimo, 
Lucio Castellano, Libero Mae-
sano e Franco Oavazzenl. Il 
dottor Amato non ha però 
accolto l'Istanza, 

Continuano gli interrogatori 

Marco Donat Cattin: «Ecco 
la storia di Prima linea» 
TORINO — Nel coreo dei 
suoi interrogatori Marco 
Donat-Oattin starebbe trac
ciando una dettagliatissi
ma storia di Prima linea 
e dei movimenti armati ad 
essa collegati. Tanto minu
zioso sarebbe 11 racconto, 
che la ricostruzione non sa
rebbe ancora giunta al *77, 
l'anno in cui furono com
messi 1 primi omicidi riven
dicati dall'organizzazione. 
Lo ha affermato ieri, du
rante un incontro con i 
giornalisti, l'avvocato Chio
sano, difensore del giovane. 

Il racconto di Donat-Cat-
tln inumerebbe dal 12, 
quando da «Potere ope
ralo» e da «Lotta conti
nua » cominciarono a stac
carsi 1 primi gruppuscoli 
che teorizzavano l'uso del
le armi. Questi comincia
rono ad aggregarsi e ad or
ganizzarsi. fino a formare 
1 primi nuclei armati. E* 
a Milano che Donat-CatUn 
colloca • il primo salto di 
questi gruppi nell'area 
«militare»; poi la stessa 
cosa avvenne a Torino. 

Su Toni Negri, Donat-
Oattin avrebbe ammesso 
di averlo conosciuto «co
me leader, non come capo 

munque per il periodo fino 
al *75 l'imputato avrebbe 
riferito ai giudici cose sen
tite dire da altri poiché 
solo dopo quella data egli 
entrò In stretti rapporti 
con Prima linea. E* nel 
corso di questo lungo rac
conto che il giovane avreb
be confessato dieci rapine 
(alcune in Toscana, per le 
quali è stato sentito dal 
giudice Vigna, le altre in 
Piemonte e Lombardia), 
e di aver partecipato al
l'organizzazione del feri
mento - dell'agente della 
Digos Roberto De Marti
ni, colpito a Torino nel 
maggio *78. 

Per questi reati non è 
stata ancora concessa V 
estradizione dalla Francia, 
ma Donat-Cattin avrebbe 
ugualmente accettato di ri

spondere alle contestazionL 
Nei prossimi interrogato

ri, dunque. Marco Donat-
Cattin dovrebbe ricostrui
re altrettanto dettagliata
mente gli anni dal 77 al di
cembre '80, quando fu ar
restato a Parigi In parte, 
comunque, ne ha già par
lato, rispondendo alle con
testazioni sul numerosi 

situazione meteorotogka; 
IE TEMPE

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Veneri* 
Milano 
Torino 

di un partito armato». Co- I reati di cui è accusato. 
SIRIO 
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